
Testo 1. Introduzione a una discussione approfondita 

sull’educazione antiautoritaria. 

 

Riassunto 

Questo testo offre un’analisi approfondita e critica dell’educazione 

antiautoritaria, una corrente nata dal movimento studentesco che costituisce 

una fusione tra la critica culturale neomarxista e la psicoanalisi freudiana, con 

l’obiettivo di smantellare le forme eccessive di dominio nella società. L’autore 

distingue all’interno di questo movimento due orientamenti: le correnti 

permissive e quelle non direttive, che criticano la morale tradizionale, le strutture 

di autorità, nonché la famiglia e il sistema educativo classici. Il testo critica 

questo ideale dionisiaco privo di regole, considerandolo un’utopia. Secondo 

l’autore, l’abbandono totale delle norme e dell’autorità conduce alla confusione 

sociale, alla nevrotizzazione e a una situazione in cui i giovani si rivelano 

indifesi di fronte alla dura realtà e sviluppano una sindrome di fallimento. 

Infine, il testo conclude che una valida saggezza educativa non risiede in uno 

stato di ebbrezza privo di norme, bensì in una sintesi equilibrata tra guidare 

(attraverso l’autorità e norme chiare) e lasciare crescere (rispettando 

l’individualità e le iniziative del bambino). 

 


